
 
 

COMUNICATO UFFICIALE N. 3004 - ROMA 23/07/2020 
Il Giudice Sportivo Nazionale della F.I.B.S. , Dott. Silvano Filippi, nella seduta del 23/07/2020 ha omologato le gare di
seguito indicate ed ha adottato le delibere ed i provvedimenti che integralmente si riportano

Serie A2 Baseball
A) Risultati gara

GIRONE D 1° GIORNATA

Data Sigla   Risultato

18/07/2020 B00SAADR0111 PATERNO' RED SOX A.S.D A.S.D. NETTUNO B.C. 1945 9 0

 Cavallaro Giuseppe     Virgillito Francesco     Barbera Alessandro    

B) Classifiche

GIRONE D CLASSIFICA

 PG PV PP PER (%)

JR GROSSETO 4 3 1 750

PATERNO' RED SOX A.S.D 4 3 1 750

A.S.D. NETTUNO B.C. 1945 2 1 1 500

WIPLANET MONTEFIASCONE BAS. SOFT. 2 1 1 500

CSO --- PANAMED 4 0 4 0

C) Provvedimenti disciplinari

ALTRE SANZIONI
DELIBERA del Giudice Sportivo Nazionale 
Relativa alla gara Red Sox Paternò – ASD Nettuno BC 1945 – Sigla B00SAADR0111 – disputata a Paternò alle ore 11 del 18 luglio 2020,
terminata con la vittoria della squadra ospite con il punteggio di 11 a 1. Istanza proposta dalla società Red Sox Paternò per la verifica della
posizione di un giocatore schierato dal Nettuno 1945.
Premessa in fatto
Con mail inviata il 21 luglio 2020 alle ore 13,02 agli uffici federali la società Red Sox Paternò (ex nunc Paternò) ha segnalato di nutrire dubbi
in ordine alla corretta posizione del giocatore PIZZICONI Andrea, schierato dalla società Nettuno BC 1945 (ex nunc Nettuno) nella gara
meglio in rubrica indicata. Perplessità che sarebbero insorte dopo aver appreso, da una notizia pubblicata il giorno stesso sul sito ufficiale
della Fortitudo BC 1953, che erano appena state perfezionate le procedure per il passaggio del giocatore in questione al Nettuno. Secondo il
Paternò tale circostanza induceva a ritenere che il Nettuno aveva schierato in campo PIZZICONI nel corso della gara disputata lo scorso 18
luglio quando ancora non era stata formalizzata la sua cessione. 
Con successiva mail inviata alle ore 18,36 della stessa giornata (21 luglio) il Paternò ha altresì trasmesso copia del roster del Nettuno
pubblicato sul sito Fibs, nel quale già risultava essere presente l’atleta PIZZICONI, in uno con gli screenshot delle pagine web della Fortitudo
attestanti, per l’appunto, la conclusione dell’accordo formalizzato nella mattinata precedente. Ribadendo, in estrema sostanza, la richiesta
“che d’ufficio venga fatta luce su questo spiacevole accadimento e si prendano dei provvedimenti”.
Sulla scorta dell’articolata istanza del Paternò sono state disposte le verifiche del caso. L’Ufficio Tesseramenti, per quanto più interessa, ha
in effetti confermato che la procedura di trasferimento definitivo di Pizziconi Andrea è stata inserita nel gestionale dalla società Fortitudo, ed
accettata dalla società Nettuno 1945, in data 21 luglio 2020. 
È stato altresì verificato che, effettivamente, nel roster inviato dalla società Nettuno e pubblicato sul portale della Fibs nello spazio a ciò
dedicato prima della disputa della partita oggetto dell’odierna impugnazione, compare il giocatore Pizziconi Andrea.
È stato quindi accertato che la società Nettuno ha impiegato il giocatore della cui posizione si controverte quando ancora egli era tesserato con
altra società e deve darsi parimenti per accertata la sussistenza di un illecito sportivo ascrivibile alla responsabilità della società medesima.
In Diritto
Dato per incontroversa la segnalata irregolarità, è preliminarmente necessario ripercorrere i termini attraverso i quali può essere impugnato il
risultato di una partita nel caso in cui vi abbia preso parte un giocatore, o un tecnico, in posizione irregolare, per stabilire se la società Paternò
abbia correttamente proposto l’impugnazione che ci impegna. 
Lo strumento che, a tenore dell’art. 32, comma 3, del Regolamento di Giustizia è stato a tal fine approntato è l’istanza di riserva scritta, la
quale - a meno che non si rientri nelle procedure d’urgenza -  come dispone il comma 4 che segue “deve essere proposta al Giudice Sportivo
entro il termine di tre giorni dal compimento dell’evento”. L’art. 40 prevede poi (comma 2) che una copia debba essere inviata all’organo
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giudicante ed una alla società controinteressata, e che (comma 4) la società istante deve effettuare, a pena di nullità, il versamento della tassa
stabilita dal Consiglio Federale entro le ore 24 del giorno feriale successivo a quello in cui si è svolta la gara, inviando contestualmente alla
Fibs la ricevuta del versamento, con la precisazione ulteriore che (comma 3) la proposizione dell’istanza di riserva scritta comporta
l’assunzione dell’onere della tassa nella misura stabilita annualmente dal Consiglio Federale.
La soddisfazione di tutti i richiamati incombenti è richiesta a pena di irricevibilità, ovvero inammissibilità, della proposta istanza. 
Per passare ora alla specifica vicenda oggetto della nostra disamina il contenuto delle due diverse mail inviate agli organi federali il 21 luglio
può sicuramente essere interpretato come la proposizione di una istanza di riserva scritta, che sarebbe peraltro pervenuta nei termini previsti.
Difetterebbe però il versamento della tassa per l’accesso alla giustizia sportiva, che per l’anno corrente è fissata in euro 100,00, e che doveva
essere fatto inderogabilmente entro le ore 24 di lunedì 20, primo giorno feriale successivo alla disputa della gara. 
Si osservi che, a mente dell’art. 40 Reg. Giust., una volta proposta la riserva scritta, la tassa è comunque dovuta. E quindi, in astratto, il
Paternò dovrebbe essere sanzionato con un’ammenda parti all’importo della tassa.  Deve però essere dato credito, in mancanza di prova
contraria, alla tesi sostenuta dal Paternò secondo cui il dubbio circa la regolarità del tesseramento dell’atleta Pizziconi è insorto il giorno 21
luglio, e di conseguenza non avrebbe senso imputare alla società medesima la responsabilità di non aver provveduto al pagamento della tassa
entro le 24 di lunedì 20 luglio, quando ancora non era a conoscenza della lamentata violazione. Il che esonera dalla altrimenti prevista
ammenda il Paternò. 
Resta il fatto che, ai sensi delle norme sin qui passate in rassegna, l’istanza che il Paternò ha, pur senza colpa, proposto in modo irrituale,
deve essere rigettata in quanto irricevibile. 
Si ritiene tuttavia che nel caso all’odierno esame, proprio in ragione dell’oggettiva impossibilità di fare ricorso alla procedura ordinaria da
parte della società Paternò, possa – rectius debba - farsi applicazione dello straordinario e residuale rimedio contemplato dall’art. 39 del
Regolamento di Giustizia, che riserva al Giudice Sportivo la potestà di “rilevare d’ufficio, entro 30 giorni dalla gara, la posizione irregolare
del giocatore o tecnico ed irrogare, anche in difetto di presentazione di formale istanza, le sanzioni disciplinari previste dal presente
regolamento”. 
E per l’effetto, accertato per quanto si è detto che alla data di svolgimento della gara in contestazione l’atleta Pizziconi Andrea è stato
schierato dal Nettuno nonostante ancora non fosse stata perfezionata la procedura di trasferimento, considerata l’evidenza del grave illecito
sportivo commesso, si ritiene che debba essere annullata l’omologazione della gara in oggetto, e debba essere disposta una nuova
omologazione con assegnazione della vittoria alla società Red Sox secondo quanto meglio appresso si avrà modo di chiarire. Non solo.
Sebbene l’art. 39 Reg. Giust. testé richiamato conferisca al Giudice Sportivo la facoltà di irrogare le sanzioni disciplinari previste dal presente
regolamento, gli opachi profili di questa vicenda rendono ad avviso dello scrivente necessario un approfondimento che, dati i limitati
strumenti di indagine a disposizione, non potrebbero essere adeguatamente valutati. Strumenti di cui invece può avvalersi la Procura Federale,
alla quale dunque dovranno essere inviati gli atti del presente procedimento per le eventuali determinazioni che il predetto organo deciderà di
adottare. 
Per tutti questi motivi 
il Giudice Sportivo Nazionale dispone:
l’annullamento dell’omologazione della gara Red Sox Paternò – ASD Nettuno BC 1945 – Sigla B00SAADR0111 – disputata a Paternò alle
ore 11 del 18 luglio 2020, conclusa con il punteggio di 1 – 11, per aver la società Nettuno utilizzato un giocatore che era tesserato con una
diversa società, e la nuova omologazione con assegnazione della vittoria alla società Paternò con il punteggio di 9 – 0;
l’invio degli atti del procedimento presupposto alla presente delibera alla Procura Federale, ai fini dello svolgimento degli accertamenti
relativi alle responsabilità che discendono dall’impiego del giocatore Pizziconi Andrea nonostante lo stesso, nel momento in cui la partita si è
svolta, risultasse ancora tesserato con la società Fortitudo.   
Si provveda.

Il Giudice Sportivo Nazionale
Dott. Silvano Filippi
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